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Una legge assurda 
per Mura

Ha sempre 
inasprito i 

cittadini di Mura 
il doppio tratta-
mento fiscale 
per cui i soli im-

mobili posti sulla riva destra 
del fiume a Palazzolo sono 
tuttora assoggettati ad una 
tassa che viene giustificata 
come contributo relativo al 
miglioramento degli impianti 
irrigui della media pianura 
bergamasca. Un non senso 
dal momento che l'urba-
nizzazione ha soppresso o 
intubato i fossi ed i canali 
esistenti, destinati solo a 
confluire nell'Oglio. Ma al di 
là degli aspetti fiscali è mol-
to interessante, visto che 
in parte ne viene finanziata 
anche da quei palazzolesi, 
loro malgrado, la manuten-
zione, dedicare attenzione 
al sistema irriguo ed al pa-
esaggio agricolo che interes-
sa la terra bergamasca ad 
ovest di Palazzolo, compresi 
i molti paesi e nuclei abita-
ti bagnati da quelle acque. 
Il territorio tra il Serio ed il 
Cherio, gravitante attorno ai 
centri di Mornico, Calcinate, 

 ARCHITETTURA

Ghisalba e Cavernago, è attra-
versato dal torrente Zerra che 
a nord è dotato di vegetazio-
ne continua ed a tratti ampi, 
mentre a sud di Mornico ha 
le sembianze di una roggia e, 
dotato di una cospicua fascia 
di vegetazione, si dirige poi a 
Cortenuova: più a ovest il fiu-
me protagonista principale è 
il Serio che offre scenari stu-
pendi nei tratti a sud e a nord 
di Ghisalba con paesaggi ric-
chi di vegetazione e vari per-
corsi pedonali e ciclabili che 
si collegano anche con i ca-
stelli di Malpaga a di Caverna-
go. Ma tutto il sistema irriguo 
che più ci interessa è verso 
la zona del Cherio: numerose 
sono le cascine che punteg-
giano il territorio circostante, 
alcune delle quali sono mol-
to interessanti per l'utilizzo 
congiunto del mattone e del 
ciottolo di fiume. La notevole 
presenza di fabbricati produt-
tivi ha però frammentato il pa-
esaggio agricolo-rurale: più a 
nord poi la presenza di serre 
e complessi produttivi discuti-
bili lambiscono l'autostrada e 
la fascia pedemontana. 
Il Cherio, torrente emissario 
del lago d'Endine, dopo un 
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Correva l’anno 1956
Da L’Italia: a Palazzolo 
mancava la biblioteca

Una città come 
Palazzolo nella 

quale il lavoro de-
gli opifici costitui-
sce la fonte di vita 

materiale per i cittadini, man-
ca totalmente l’altra fonte 
copiosa di energie spirituali: 
quella culturale. 
Oltre le apprezzate attività 
dell’Università popolare e del 
Circolo di Cultura, dovute in-
teramente ad organizzazioni 
private,non esistono in città 
attività culturali  sostenute e 
potenziate dal Comune.
Intendiamo qui parlare es-
senzialmente della Bibliote-
ca Comunale che non esiste 
affatto. 
E’ vero, e di ciò diamo atto 
agli amministratori , che da 
alcuni anni nel bilancio co-
munale viene stanziata una 
modesta somma per questa 
attività culturale, ma non vie-
ne usata ed è spesa per altri 
bisogni.
E’ una mancanza che viene 
sentita particolarmente da-
gli insegnanti, dai numerosi 
studenti di scuola media su-
periore, di licei e d’università 

che sono costretti a rivolgersi 
a Brescia, Bergamo ed anche 
Milano per le loro ricerche ed 
i loro studi di approfondimen-
to, con evidente scomodità e 
perdita di tempo.
E’ sentita pure dai genitori 
che si sobbarcano gravi one-
ri per i libri mai bastanti alle 
esigenze di una scuola es-
senzialmente nozionistica.
E’ inoltre giustificata dalla di-
gnità che ne deriverebbe alla 
comunità cittadina e al deco-
ro pubblico.
Sorgono sicuramente diffi-
coltà di ordine pratico, quali 
l’ambiente, il personale, i 
fondi, ma quando un’idea è 
divenuta forza e convinzione 
non può arrestarsi davanti a 
difficoltà contingenti che non 
sono certo insuperabili.
Crediamo anche che intorno 
ad essa potrebbero svilup-
parsi attività artistico cultu-
rali e si potrebbe organizzare 
un archivio per la raccolta di 
documenti storici interessan-
ti la nostra città, il cui studio 
accrescerebbe l’amore e l’at-
taccamento al “ natio loco”.
Ai futuri amministratori il 
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 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Arch. Gian Marco Pedrali
di Francesco Ghidotti

La Pro sconfitta
Il Botticino passa al Comunale

Di Giuseppe Morandi
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Certamente non 
può bastare 

una sconfitta, an-
che se inattesa, 
a ridimensionare 
le ambizioni del-
la Pro Palazzolo, 

anche perché la formazione 
guidata da Corsini rimane in 
testa al girone A di Terza ca-
tegoria. La sconfitta interna 
contro il Botticino, gara ter-
minata sull’1-2, toglie però 
alla Pro un primato lusin-
ghiero: dopo 22 partite utili 
consecutive, 16 vittorie e sei 
pareggi, tra questa e la scor-

sa stagione la squadra palaz-
zolese torna ad assaporare il 
sapore amaro della sconfitta 
e rallenta la sua marcia, an-
che perché l’ultima sconfitta 
in casa risale al 15 febbraio 
dello scorso anno quando il 
Retroscena Rovato violò il 
Comunale con un secco 3-1. 
La sconfitta con il Botticino 
può essere derubricata ad 
incidente di percorso, anche 
perché si è trattato di una 
sconfitta inaspettata, ma 
serve una risposta immedia-
ta visto che questa squadra 
è stata costruita per fare il 

Villa Lanfranchi 
in network

Una due giorni intensa e 
piena di grandi incontri 

ha caratterizzato Palazzolo, 
nell’occasione del 50° anni-
versario  della donazione del 
fondo antico alla Biblioteca 
Civica. Presso la “Villa Lan-
franchi”, sabato 24 e dome-
nica 25 settembre c’è stato 
spazio per un seminario de-

dicato alla letteratura e per 
la presentazione del progetto 
P.O.IS. Network. 
Partiamo dal pomeriggio di 
sabato 24 settembre: in oc-
casione del 50° anniversario 
di donazione alla Città di Pa-
lazzolo sull’Oglio del Fondo 
Librario Antico da parte di 
Giacinto Ubaldo Lanfranchi, 
l’Assessorato alla Cultura in 

Nel 50° della donazione gemellaggio 
con altri Comuni

di Giuseppe Morandi

Le cascine della rete irrigua della pianura 
bergamasca
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percorso che lo porta a Gor-
lago, Carobbio, Bolgare e Cal-
cinate giunge in prossimità 
di Palosco ricco di meandri, 
con le sue cortine arboree 
lungo le sponde e con un 
greto ricco di ciottoli e ghiaie, 
come testimoniano le cave 
adiacenti alcune delle quali 
ormai dismesse: subito dopo 
l'abitato si immette nell'O-
glio che prima fino a Ponto-
glio e poi a Cividate scorre 
nella campagna delimitato 
da sponde ricche di vege-
tazione. Molto suggestivo il 
sentiero che dalla centrale 
ex Marzoli porta al punto di 

immissione del Cherio con 
scorci del fiume stupendi. Altri 
corsi d'acqua di particolare ri-
levanza agricolo-paesaggistica 
della limitrofa zona bergama-
sca sono il torrente Tima, che 
scende dalle colline fra Chiu-
duno e Grumello per dirigersi 
a Telgate e sfociare nel Cherio 
a valle delle cascine Treschera 
ed il Rillo che, dopo Grumello, 
scorre sul confine provinciale 
e confluisce nell'Oglio ad est 
di Palosco, dopo aver accolto 
anche le acque del Gambone. 
Questi sono saliti alla ribalta 
della cronaca poichè il 11 giu-
gno una “bomba” d'acqua li ha 

trasformati in fiumi allagan-
do Grumello, ingrossando 
anche l'Oglio e colorandolo 
di un giallo ocra rossiccio 
come la terra delle “Bo-
gnanga e Codera “ tipiche 
località sovrastanti. 
Lungo questi corsi d'acqua 
sono sorti nel passato no-
tevoli insediamenti rurali, 
fortunatamente ancora 
oggi "genuini", come la Tre-
schera e le cascine Rillo e 
Cisterna, analoghe a quella 
scelta e tanto celebrata per 
la sua caratteristica tipolo-
gia nel film “L'albero degli 
zoccoli" di Ermanno Olmi: 
essa, posta tra Palosco e 
Cividate, in adiacenza alla 
roggia venne restaurata 
dal regista nel 1977 e fu 
purtroppo poi malamente 
rimaneggiata con la pian-

Una legge...

L’immissione del Cherio nell’Oglio

Scorci lungo l’Oglio

È stato presenta-
to il programma 
degli spettacoli 
che caratteriz-
zeranno la sta-
gione teatrale 

palazzolese 2016/2017, 
che si svolgerà presso il 
“Teatro Sociale”. 

A presentare l’evento i pro-
tagonisti della rinascita del 
teatro palazzolese Mario 
Pontoglio, Francesca Fabbri-
ni e Marco Pedrazzetti, che 
con il loro impegno e la loro 
Compagnia Filodirame han-
no dato una scossa elettriz-
zante dando il via al rilancio 
di un ambiente che aveva 
perso dinamismo.
Anche la stagione 
2016/2017, come le prece-
denti, è ricca di appuntamen-
ti e sarà divisa in tre filoni: la 
stagione  di prosa che segue 
i canoni tradizionali, la sta-
gione di teatro per ragazzi e, 
novità del terzo anno, la sta-
gione del teatro 2.0. 
La stagione dedicata al tea-
tro 2.0 presenterà spettaco-
li nei quali il teatro si sposa 
con altri linguaggi artistici, 
per dare vita ad esibizioni 
particolari ed originali . 
Il trio formato da Pontoglio, 
Fabbrini e Pedrazzetti in due 
anni ha lavorato duro ed è ri-
uscito, grazie alla professio-
nalità mostrata, a promuove-
re in modo esponenziale il 
“Teatro Sociale”, basta no-
tare gli iscritti per i labora-
tori saliti a 90, aspiranti di 
tutte le età che si avvicinano 

Nuova stagione al Sociale
al teatro. 
La stagione teatrale ha pre-
so il via il 31 ottobre scor-
so con l’evento dedicato ad 
Halloween, titolo “Teatro da 
Paura”, che rappresenta il 
primo appuntamento con il 
teatro per ragazzi e termine-
rà il 30 aprile del 2017 con 
la Compagnia Filodirame 
che presenta “Ma che Sto-
ria!”, spettacolo selezionato 
per il 35° Festival Nazionale 
del Teatro per i Ragazzi di 
Padova, che racconta l’av-
ventura di due uomini primi-
tivi alla scoperta del mondo 
moderno. 
Una stagione teatrale per 
tutti i gusti che si è rinnova-
ta anche quest’anno grazie 
ai tre artisti, che durante 
la presentazione hanno rin-
graziato l’Amministrazione 
comunale e, allo stesso 
tempo, coloro che hanno 
seguito gli eventi lo scorso 
anno. 
Gli spettatori che hanno as-
sistito agli spettacoli della 
stagione scorsa sono stati 
ben 2280, con 90 iscritti per 
i laboratori. 
Ecco uno stralcio delle pa-
role dell’Assessore alla Cul-
tura Gianmarco Cossandi, 

di Giuseppe Morandi

Da sinistra Mario Pontoglio, l’Assessore alla cultura Giamarco 
Cossandi, Francesca Fabrini e Marco Pedrazzelli 

tumazione di "pini marittimi" 
e con una sua completa in-
sensata trasformazione che 
oggi la rende irriconoscibile. 
Tali storici agglomerati ru-
rali, frequenti vicino ai corsi 
d'acqua delle campagne dei 
vari paesi, mancavano invece 
lungo le sponde del Cherio, il 
cui regime torrentizio risulta-
va poco confacente a scelte 
localizzative stanziali. 
Sarebbe più coerente, alme-
no per noi palazzolesi, che 
le tasse pagate servissero 
a migliorare anche tale pa-
trimonio storico-agricolo-
architettonico e non solo un 
sistema irriguo che non ci 
riguarda: nel prossimo nu-
mero tratterò più a fondo il 
problema visto l'interesse 
che riguarda i cittadini palaz-
zolesi. n

pronunciate in occasione 
dell’apertura della nuova 
stagione teatrale. 
«È con grande piacere che 
l’Amministrazione comunale 
presenta questa terza sta-
gione del Teatro Sociale, che 
mira a consolidare e a cre-
scere gli ottimi risultati otte-
nuti nel biennio precedente. 
Molto ancora ci sarebbe da 
dire, ma la cosa migliore, a 
questo punto, è sfogliare il 
programma ed iniziare a se-
lezionare gli spettacoli a cui 
partecipare. 
Siamo convinti che nei pros-
simi mesi – ha concluso 
l’Assessore Cossandi – i 
palazzolesi potranno andare 
legittimamente fieri del loro 
bel Teatro Sociale». 
Nei prossimi mesi sul pic-
colo palcoscenico del teatro 
palazzolese si alterneranno 
attori di fama internazionale, 
per un calendario di spetta-
coli per tutti i gusti e le età. 
Per ulteriori informazioni sul 
programma degli spettacoli 
della stagione 2016/2017 
è possibile chiamare lo 
3887810500, la bigliette-
ria è aperta tutti i giovedì 
e i venerdì dalle 16,30 alle 
18,30. n
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salto di categoria. Costruita 
in fretta e furia nell’estate 
dello scorso anno per non far 
mancare il calcio a Palazzolo, 
la nuova Pro è più che mai 
obbligata a vincere il campio-
nato, avendo tutte le creden-
ziali per farlo. 
Lungo un campionato tutte 
le squadre, anche le più for-
ti, hanno momenti positivi e 
momenti negativi, la differen-
za la fanno le formazioni che 
sanno tenere duro quando 

¬¬ dalla pag. 1 - La Pro...

Il centenario della Pontogliese
Stagione speciale questa per 
la Pontogliese, il sodalizio 
gialloverde, nato nel 1916, 
ha compiuto 100 anni dalla 
sua fondazione. 
Cento anni vissuti tra alti e 
bassi, come in tutte le so-
cietà calcistiche, ma pieni di 
splendidi ricordi. 
A guidare attualmente la so-
cietà di via Milano è Gianni 
Rodegari, che ha preso in 
mano le redini della Ponto-
gliese nel 2002. 
In 14 anni il presidente Ro-
degari si è tolto diverse sod-
disfazioni: con lui alla guida, 
la Pontogliese ha vinto il 
campionato di Seconda cate-
goria nel 2002, il campionato 
di Terza categoria e la Coppa 
Lombardia nel 2006. 

di Giuseppe Morandi Una gestione molto prolifera, 
che fa della perfetta organiz-
zazione e dell’attenzione al 
settore giovanile i suoi fiori 
all’occhiello: oltre ad avere 
un settore giovanile che con-
ta ben 230 ragazzi, la Ponto-

Calcio, in arrivo il sintetico
Finalmente sono iniziati i lavori 
allo stadio comunale di Palaz-
zolo per il campo in sintetico. 
Stanno procedendo secondo 
cronoprogramma senza im-
previsti, dopo qualche ritardo 
nell’inizio delle opere. La diri-
genza ha accolto senza grandi 
problematiche i disagi inevita-
bili legati a tale cantieramento. 
Avvicinato a questo proposito, 
il presidente Guido Facchetti 
della Pro ci ha detto: “Certo 
che ci sono i disagi, dobbia-
mo prenderne atto. Purtroppo 
le lungaggini per l’inizio dei 
lavori, incominciati a settem-
bre (quando il programma pre-
vedeva l’avvio per il mese di 
giugno). Comunque sia i geni-
tori che noi della società dob-
biamo avere pazienza. I lavori 

termineranno verso il mese di 
dicembre, sperando che il tem-
po ci dia una mano. Certo che 
dopo, sarà tutta un’altra cosa 
e potremo ripagarci ampiamen-
te i disagi subiti. Di sicuro – 

conclude - potremo usufruirne 
da febbraio in avanti. Prendo 
l’occasione di ringraziare l’Am-
ministrazione comunale per lo 
sforzo che ha fatto a favore del 
calcio palazzolese». n

I lavori sul campo per il sintetico

conta. La squadra di Andrea 
Corsini saprà tener alto il 
prestigio legato alla tradizio-
ne del calcio palazzolese: è 
molto giovane ed è formata 
da giocatori di categoria su-
periore che sapranno reagire 
al meglio alle difficoltà. 
La sconfitta subita contro 
il Botticino ha rallentato la 
marcia della Pro che rimane 
in testa alla classifica con 
18 punti, alle sue spalle si è 
creato un trio agguerrito for-

La Pro sconfitta mato da Pontogliese, Provez-
ze e Accademia Rudianese 
a quota 16 seguite da Real 
Rovato, Casaglio, Pedrocca 
e Provagliese. Anche la Pon-
togliese, che è sulla carta 
la maggior antagonista del-
la Pro Palazzolo nella corsa 
alla promozione, sta vivendo 
questo inizio di stagione tra 
alti e bassi. Il derby giocato 
il primo settembre scorso a 
Pontoglio è terminato in pari-
tà, per la Pro sarà lotta dura 
fino all’ultima giornata e i cu-
gini saranno avversari perico-
losi. n 

Angelo Sala campione mondiale
Non conosce fatica il nostro 
veterano del tennis Angelo 
Sala, che ha aggiunto un al-
tro titolo mondiale nella sua 
ormai più che ampia bache-
ca, quello del doppio misto in 
coppia con l’ungherese Szen-
tirman Erzebet sempre nella 
categoria Over 85. Questo 
ultimo titolo Sala lo ha con-
quistato ad Umago lo scorso 
settembre, battendo in finale 
la coppia mista canadese, 
detentrice del titolo mondia-
le, formata da Mai Lorn e 
Asch Rosemarie. Un succes-
so giunto in rimonta al termi-
ne di una sfida combattuta e 
decisa nel super tiebreak: il 
punteggio finale a favore di 
Angelo Sala e Szentirman Er-
zebet è stato 2-6; 6-2; 10-5. 
La coppia canadese lo scor-
so anno aveva sbaragliato la 
concorrenza, ma quest’anno 
ha trovato pane per i suoi 
denti con un Angelo Sala, che 
il mese prossimo compirà 90 
anni, in forma smagliante. 
Quest’anno Sala ha vissuto 
una stagione stupenda, ad-
dirittura superiore a quelle 
passate: se si guarda alle 
sue performance stagionali 

di Giuseppe Morandi c’è da togliersi il cappello, 
oltre che chiedersi quale sia 
il suo segreto, quello che gli 
permette di avere ancora tan-
ta forza e continuare a calpe-
stare i campi di tennis con 
tanto ardore. Angelo gioca a 
tennis da parecchio, ormai 
è giunto all’ultima categoria 
agonistica perché dopo l’O-
ver 90 non c’è più nessuno 
che gareggi. Sala ha iniziato 
la sua stagione nella catego-
ria super Senior a Seefeld, in 
Austria, classificandosi terzo 
nel torneo singolare maschi-
le e primo in quello di doppio 
maschile, in coppia con l’un-
gherese Halmos Imre, sem-

pre nella categoria Over 85. 
A giugno Angelo ha cambiato 
città, rimanendo sempre in 
Austria a Portschach, ma non 
il risultato con la vittoria sia 
nel singolo che nel doppio 
sempre con lo stesso unghe-
rese Halmos Imre, aggiudi-
candosi così entrambi i titoli 
di Campione Europeo. Nello 
stesso mese, sempre in Au-
stria a Portschah, Angelo si è 
classificato secondo sia nel 
singolo che nel doppio sem-
pre con lo stesso compagno 
ungherese. A settembre ecco 
il viaggio ad Umago in Cro-
azia, dove Angelo aggiunge 
un’altra piazza d’onore con 
il secondo posto nel singolo 
e nel doppio, stavolta però 
cambia il compagno d’av-
ventura giocando in coppia 
con l’australiano Alle Adrian, 
sempre nella categoria Over 
85. Dopo tanti successi non 
poteva mancare la cosiddetta 
ciliegina sulla torta: ad Uma-
go arriva anche la vittoria 
ed il titolo di Campione del 
mondo nel doppio misto. Ora 
Angelo Sala può dedicarsi al 
riposo invernale, in attesa di 
riprendere borda e racchetta 
e tornare in giro per l’Europa 
a mietere successi. n

Angelo Sala con l’ungherese 
Szentirman Erzebet 

A sinistra il presidente 
della Pontogliese 
Giovanni Rodegari

 con Massimiliano Rossi, 
dirigente del Chievo Verona

Il giornalista Francesco Giorgino 
alla Vavassori Academy

Il noto giornalista del TG1 è 
stato ospite della Vavassori 
Academy in veste di docente 
per il corso FIT riservato ai 
futuri istruttori di 2° livello. 
Lo staff dell’Accademia si è 
fatto, fin da subito, promoto-
re degli insegnamenti ricevu-
ti per incrementare ulterior-
mente la preparazione dei 
propri allievi. 

All’Accademia di Renato Va-
vassori giungono ulteriori 
conferme da parte della Fe-
derazione Italiana Tennis che 
ha scelto la struttura palaz-
zolese di Via Kennedy come 
base per il corso riservato ai 
futuri istruttori di 2° livello.
I 50 allievi ammessi, prove-
nienti da svariate località na-
zionali, hanno approfondito 
argomentazioni legate a ma-
terie di tipo tecnico-tattico e 
scientifico con l’obiettivo di 
innalzare le proprie compe-
tenze e diventare autonomi 
nell’insegnamento del Mi-
nitennis nella fase di avvia-
mento e di pre-perfeziona-
mento.
A chiusura della settimana di 
corso è intervenuto, presso 
i locali della Vavassori Aca-
demy, Francesco Giorgino, 
noto giornalista televisivo, 
nonché istruttore FIT e do-
cente per l’ Istituto Superiore 
di Formazione “Roberto Lom-
bardi”, sempre legato alla 
Federazione Tennis.
Partendo dai cinque assiomi 
sui quali si fonda la comuni-
cazione, Giorgino ha ricorda-
to agli istruttori che: “E’ im-
possibile non comunicare”. 
Da qui, come ha sottolineato 
il giornalista, l’importanza 
di “modulare” la comunica-
zione, anche non verbale, 
in funzione del ricevente, in 
questo caso i piccoli allievi 
della scuola tennis. 
Passando da Lasswell, fino a 
concetti di linguistica e semi-
otica, Francesco Giorgino ha 
dato agli istruttori, preziosi 
strumenti che non saranno 
soltanto utili al superamento 
dell’esame, ma che dovran-
no necessariamente essere 
utilizzati in campo per accre-
scere l’interesse dei bimbi 
nei confronti del tennis, così 
come la loro voglia di perfe-
zionarsi per, un domani, pas-
sare all’agonismo.
Non solo, dunque, prepara-

zione tecnico e tattica, ma 
anche grande importanza al 
lato comunicativo che, ricor-
da Giorgino, non è  da inten-
dersi come mero colloquio 
con l’allievo, ma come pro-
cesso globale nel quale en-
trano in gioco anche fattori 
solitamente poco considerati 
dai gestori dei Circoli o delle 
Scuole tennis.
Il plauso di Giorgino all’Acca-
demia di Renato Vavassori è 
motivo d’orgoglio per tutto 
lo staff della struttura palaz-
zolese che si preoccupa di 
seguire gli allievi tanto nella 
preparazione fisica, tecnico e 
tattica, tanto in quella dell’in-
terscambio comunicativo. 
La Vavassori Academy as-
solve così il suo compito di 
riferimento nazionale per la 
Federazione Italiana Tennis 
e la sua funzione sociale nei 
confronti dei ragazzi palazzo-
lesi, ma non solo. 
Rimanendo in ambito di av-
viamento e pre-perfeziona-
mento, la Vavassori Academy 
ha riscosso, infatti, un note-
vole successo di partecipa-
zione fra gli allievi del SIT o 
Scuola di Individuazione Ta-
lenti. 
I bambini sono stati coinvol-

ti, infatti, a livello sia moto-
rio che comunicativo, proprio 
come Giorgino e la Federazio-
ne Italiana Tennis hanno sug-
gerito di fare, con il risultato 
che performance e livello di 
partecipazione hanno avuto 
un notevole incremento.
Ricordiamo che la Scuola 
Individuazione Talenti della 
Vavassori Academy è il ful-
cro della struttura piramidale 
ideata da Renato Vavassori 
che culmina con l’agonismo 
full time per proiettare l’allie-
vo al professionismo.
L’ottima risposta ricevuta dai 
bambini del SIT, in termini di 
partecipazione, ha consen-
tito alla Vavassori Academy 
di dedicare a questo settore 
una buona parte dei campi 
disponibili nella struttura di 
Via Kennedy e un’altrettan-
to valida preparazione degli 
insegnanti che seguono i 
bimbi.
Per i bambini della scuola pri-
maria che volessero provare 
l’Academy, Renato Vavassori 
mette, dunque, a disposizio-
ne una settimana gratuita 
propedeutica all’eventuale 
iscrizione che è aperta tutto 
l’anno.
n

gliese ha anche il supporto 
del Chievo Calcio, a cui è affi-
liata come “Top Club” essen-
do l’unico centro di formazio-
ne della società veronese nel 
Bresciano per un raggio di 
25 km. Il 30 settembre sono 
iniziati i festeggiamenti per 
il centesimo anniversario, 
che dureranno fino a giugno 
2017. 
L’apertura dei festeggiamenti 
ha visto la presentazione del-
la prima squadra e di tutte le 
formazioni del settore giova-
nile della Pontogliese. Tante 
le manifestazioni che si sono 
tenute e che si terranno man 
mano durante l’anno; sicu-
ra è l’organizzazione dal 25 
aprile al 2 giugno del 2017 di 
un torneo giovanile di calcio 
con ben 100 squadre parte-
cipanti. n

Il giornalista Rai in tuta federale davanti all’Accademia
Vavassori. Sotto alcuni bambini del Sit
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Cultura, estate da ricordare

Mai come quest’anno, Pa-
lazzolo ha vissuto tanta cul-
tura a 360°. Questo grazie 
agli addetti ai lavori, in pri-
mis l’Assessore alla Cultu-
ra, Gianmarco Cossandi. Le 
proposte culturali sono state 
molte e differenti, a partire 
da maggio con “Le meravi-
glie della terra del fiume”, 
per proseguire a giugno con 
la mostra del maestro Pisto-
letto, poi con i festival estivi, 
gli appuntamenti musicali, 
tra cui Resta in Festa, e per 
finire a settembre con il po-
meriggio dedicato al fondo 
antico della Biblioteca pres-
so la Villa Lanfranchi. 
L’estate è alle spalle e siamo 
andati a disturbarlo chieden-
dogli come mai  tanti avveni-
menti culturali nella nostra 

città? 
“È vero, quest’anno le ini-
ziative culturali sono state 
molte, alcune organizzate di-
rettamente dal Comune, altre 
dalla Biblioteca e dal Siste-
ma Bibliotecario, altre ancora 
dalle varie realtà del nostro 
territorio e dalle tante asso-
ciazioni. 
Questo importante risultato 
è anche il frutto della colla-
borazione di tutte le parti in 
causa, dalle associazioni cul-
turali, a realtà come Filodira-
me o il Centro di Formazione 
Musicale, che negli spazi del 
Teatro Sociale e della Casa 
della Musica sono riusciti a 
proporre interessanti eventi. 
Insomma, dopo anni di atti-
vità, si è forse riusciti mag-
giormente a fare sistema, en-
trando sempre più nell’ottica 
di collaborare e lavorare in-

di G. M.

Intervista all’assessore Cossandi

sieme per realizzare iniziative 
più frequenti e con più qua-
lità. Un aspetto richiamato 
anche nelle linee guida per la 
progettazione culturale che 
come Assessore ho inviato 
alle varie realtà negli ultimi 
due anni.” 
Siete partiti alla grande con 
le opere di Pistoletto, la tua 
impressione come è stata? 
“L’evento della mostra delle 
opere di Pistoletto e la sua 
visita è nata all’interno di un 
progetto più grande portato 
avanti negli ultimi due anni in 
Biblioteca: il progetto “Com-
munitas”. Un progetto sull’in-
clusione sociale che ha visto 
protagoniste soprattutto le 
donne e le comunità stranie-
re. Un progetto che è stato 
sviluppato grazie a un finan-
ziamento della Fondazione 
Cariplo, che ha permesso di 
realizzare molte delle iniziati-
ve, tra cui anche un labora-
torio di cucina facendo inte-
grazione attraverso la cultura 
del cibo.” 
Quale è lo scopo del Sistema 
Ovest Bresciano? 
“Il Sistema Bibliotecario non 
nasce negli ultimi anni, ma 
ha una vita molto più lunga. 
Anche in questo caso la ri-
sorsa del Sistema è quella 
di raggruppare le biblioteche 
dei diversi comuni, in tutto 
sedici. Il vantaggio, che deri-
va da questa unione e dalla 
condivisione di questo per-
corso, è quello di riuscire, 
insieme, a offrire alle singo-
le biblioteche una serie di 
servizi, di attività e iniziative 
che da sole non sarebbero 
riuscite ad avere. Il Sistema, 
infatti, a fronte dell’euro per Da sinistra Sandro Totti con l’assessore Cossandi 

abitante che i comuni ver-
sano, riesce a garantire un 
pacchetto di servizi di qualità 
che restituiscono ai singoli 
comuni molte opportunità e, 
senza dubbio, una ricchezza 
molto più grande. Ad esem-
pio rassegne come “Nelle 
terre dell’Ovest”, giunta alle 
sesta edizione, sono dei veri 
e propri prodotti culturali di 
qualità riconosciuti e apprez-
zati da un pubblico sempre 
più ampio. Interessante è an-
che la collaborazione creata-
si negli ultimi anni tra il Siste-
ma e alcune associazioni del 
territorio che contribuiscono 
ad arricchire ulteriormente le 
proposte culturali e l’offerta 
di progetti.” 
Con tutti questi eventi, qual è 
quello più riuscito? 
“Come si diceva sono stati 
molti gli eventi e devo dire 
che grosso modo sono riu-
sciti tutti. Credo che nell’in-
sieme si possa dire che tutti 
hanno contribuito al risultato 
che si era immaginato, ov-
vero quello di permetterci 
di vivere al meglio la nostra 
città, in una dimensione di 
comunità. Il risultato ottenu-
to è quindi davvero positivo e 
vorrei per questo ringraziare 
ancora per la collaborazione 
le diverse realtà e associa-
zioni della nostra città, visto 
che senza dubbio le risor-
se più importanti messe in 
campo sono quelle umane. 
Ma, terminata l’estate, le 
iniziative in programma conti-
nuano, con gli appuntamenti 
del Sistema Bibliotecario, di 
#EticaFestival, dell’Autunno 
Musicale e di Spazio Lan, un 
insieme di iniziative proposte 
da alcune associazioni cultu-
rali giovanili che, tramite un 
bando pubblico, hanno avuto 
in gestione alcuni spazi della 
Villa Lanfranchi.” n

tener presente questa esi-
genza  che non è un lusso, 
ma solo una necessità so-
prattutto per  le nuove ge-
nerazioni che sempre  più si 
accosteranno con amore alla 
cultura e che di essa faranno 
l’oggetto delle loro attività a 
beneficio e a vantaggio della 
propria città.
Sarà inoltre un  contributo 
alla liberazione dell’indigenza 
culturale di tanti cittadini che 
per ignoranza accrescono la 
fitta schiera dei pecoroni che 
corrono per il sentiero sul 

quale va la maggioranza degli 
ignoranti  e degli incolti: quel-
la del materialismo. n

¬¬ dalla pag. 1 - Correva... Correva l’anno...

Urgenze ed appuntamenti:
347.8862321 Via Barcella, 18-20 - CHIARI

VISITA E PREVENTIVO GRATUITI
PROMOZIONE: CURA DENTALE 80,00 euro
PAGAMENTI DILAZIONATI
FINANZIAMENTO TASSO ZERO

STUDIO DENTISTICO
POLIAMBULATORIO SAN PIO

DOTT. CHIARUTTINI MAURIZIO
MEDICO CHIRURGO – ODONTOIATRA
(direttore sanitario)

Esperienza trentennale
con tecnologie e materiali
certificati all’avanguardia 
• prezzi super competitivi
• prevenzione e igiene orale
• conservativa e endodonzia computerizzata
• implantologia e chirurgia avanzata
• ortodonzia infantile e dell’adulto 
 (soft-invisibile-fissa)
• ortognatodonzia 
 e posturologia clinica
• protesi fissa e mobile

Nuova aperturaNuova apertura

Il tesserino di Francesco 
Ghidotti da corrispondente per 

L’Italia 

Due orti  comunali gestiti dai pensionati

 CARTOLINA



i cristalli bresciani 
da oggi hanno 

un nuovo amico 

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

COCCAGLIO (BS)
Il nuovo centro 
si trova in via Mattei, 2.
Contattaci anche solo 
per un preventivo 
allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli

Il servizio di riparazione parabrezza ti consente 
di usufruire dell’elevata qualità e competenza dei 
centri MyGlass Cristalli dove la sicurezza della tua 
auto o del tuo veicolo commerciale sono al primo 
posto.

Se non è possibile effettuare la riparazione  
il servizio di sostituzione avviene utilizzando  
cristalli	con	qualità	conformi	ai	vetri	originali.

MyGlass Cristalli è presente capillarmente su tutto 
il territorio nazionale con tecnologie e piattaforme 
in grado di effettuare interventi	a	domicilio	o	 in	
mobilità.

HAI	 UN	 DUBBIO	 SE	 IL	 TUO	 PARABREZZA	 È	 DA		
SOSTITUIRE	O	RIPARARE?
Chiamaci dalle 8:30 alle 12.30 e dalle 14:00 alle 
18:00 dal lunedi al venerdi, il sabato mattina dal-
le 8:30 alle 12:30; passa da uno dei nostri centri 
oppure fotografa il tuo parabrezza e inviaci la foto 
per essere richiamato e avere il tuo preventivo.

apre il nuovo centro MYGLASS di coccaglio

GUSSAGO (BS)
È sempre attivo il centro
in via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it



C. C. Europa - V.le Europa, 6 - 25036 - Palazzolo Sull’Oglio (BS) - centrocommercialeeuropa.comcentrocommercialeeur opa.comSEGUI SU       TUTTE LE NOSTRE INIZIATIVE!
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Associazione pensionati:
una serata per i terremotati

L’Associazione pensionati 
“Centro Orsatti” ha donato 
l’incasso dell’ultima sera-
ta danzante tenutasi a fine 
agosto. 
Tutto il ricavato della serata 
è andato in favore dei  terre-
motati del centro Italia, dura-
mente colpiti dal sisma del 
24 agosto scorso. 
La presidentessa Giuseppi-
na Prandelli ha ringraziato i 
presenti, oltre 250 e Omar 
e Umberto che hanno ralle-
grato la serata, devolvendo 
il loro contributo alle popo-
lazioni colpite dal sisma. 
Sono stati raccolti quasi 
500 euro. 
Nel frattempo si è svolta la 

votazione del nuovo consi-
glio dell’Associazione Pen-
sionati che ha designato il 
passaggio della presidenza 
da Giuseppina Prandelli a  
Ornella Piantoni. 
Il nuovo consiglio è così for-
mato: Presidente: Ornella 
Piantoni; vice presidente: 
Enrico Vallagusa; segretari: 
Santina Piantoni e Loreda-
na Mingotti; responsabile 
parco: Francesco Fogliata; 
responsabile bar: Leonardo 
Barbieri; responsabile pale-
stra: Rosetta Patelli; respon-
sabili circolo Mura: Letizia 
Ravelli e Antonia Pelucchi; 
consiglieri: Arnaldo Uberti, 
Aldo Micheloni e Santino 

Cossandi; responsabile a 
San Pancrazio: Giuseppe 
Foglia; responsabile bar San 
Pancrazio: Giovanni Lancini; 
jolly: Vincenzo Zanotti. n

Ornella Piantoni, presidente 
dell’Associazione pensionati

La Classe 1950 di Palazzolo si è ritrovata per festeggiare i 66 anni

 FESTA CLASSE 1950

Addio a Gualtiero Carnazzi

Il mese scorso alla soglia dei 
70 anni se n’è andato il nono 
presidente della storia del cal-
cio palazzolese: Gualtiero Car-
nazzi. Entrò a far parte della 
società giovanissimo, eredi-
tando la presidenza prima per 
pochi mesi di Ugo Ghezzi, e 
sostituì in punto in bianco lo 
zio Vigilio Raccagni. 
Gualtiero fu artigiano prima 
ed industriale poi assieme al 
fratello Luigi. Ebbe il fiuto di 
entrare nel mondo del calcio 
giovanissimo non ancora qua-
rantenne; con la sua presiden-
za portò la Palazzolo calcistica 
tra i  professionisti, portandola 
in C-2, cedendo poi ad Angelo 
Finazzi il prosieguo nei profes-
sionisti. Gianpiero Capoferri  

lo ha ricordato così nella sua 
commemorazione verso il suo 
ultimo viaggio: “Gualtiero è 
stato e sempre sarà un presi-
dente che, per quello che ha 
fatto nella storia del calcio, 
una figura indimenticabile, ca-
pace di portare in alto il nome 
del calcio palazzolese nei pro-
fessionisti. 
A livello provinciale, è stato 
uno dei primi, per non dire il 
primo, a inventare la scuola 
calcio. Per questo  siamo qui 
in tanti, attorno alla famiglia 
a ricordarlo”. Per chi lo ha  
conosciuto, e questa non è 
retorica, è sempre stato at-
taccato a forti ideali, sia come 
imprenditore, che come uomo 
di  calcio. Ora il figlio Paolo si 
è affacciato alla nuova società 
Pro Palazzolo, come consiglie-

re,  chissà che non ci sia un 
seguito altrettanto luminoso. 
Grazie anche dal sottoscritto 
che tanto ha avuto modo di 
apprezzarlo. n

Il presidente Gualtiero Carnazzi

Le Ricette della Luciana

Teglia ai fiori di zucca
Dosi per 4 persone:
16 fiori di zucca;
250 gr. di ricotta;
1 mozzarella;
30 gr. di Fontal;
2 uova;
1 zucchina;
pangrattato;
1 cucchiaio colmo di formag-
gio gratuggiato; 
sale olio e pepe.
Tagliare la zucchina a piccoli 
cubetti e stufarla con poco 
olio e poco sale. In una ciotto-
la mescolare  ricotta, mozza-
rella e Fontal tagliati a piccoli 
pezzetti, la zucchina intiepidi-
ta, un pizzico si sale e pepe. 
Aprire i fiori, farcirli con una  
cucchiaiata di composto, ri-
comporre il fiore e rotolarlo 
prima nell’uovo sbattuto e 
poi nel pan grattato. Disporre 

i fiori farciti in una teglia rive-
stita di carta forno e irrorare 
con due cucchiai di olio. Cuo-
cere circa 30 minuti in forno 
a 170°; quando appaiono 
cotti spolverare con il grana, 

quindi rimettere in 
forno altri cinque 
minuti. Sfornare e 
aspettare qualche 
minuto prima di servire. n

di Giuseppe Morandi
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A Natale regalati 
un bianco sorriso

Sconto promozionale nel mese di Novembre su
SBIANCAMENTO DENTALESBIANCAMENTO DENTALE

Autunno-Inverno: è fondamentale non perdere di vista parchi e giardini
L’autunno è iniziato e l’in-
verno è alle porte. La cura 
del verde non deve man-
care neanche in questo 
periodo, che può essere 
decisivo per alcune pian-
te, se non si pone la do-
vuta attenzione alla loro 
piantumazione e potatu-
ra. Alessandro Belotti di 
SPAZIOVERDE, azienda di 
giardinaggio di Palazzolo 
sull’Oglio, ci spiega come 
affrontare queste stagio-

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

ni.
Come facciamo a capire 
quali sono le piante più 
adatte alle nostre aree 
verdi?
È importante, una volta 
vagliate le differenti opzio-
ni che più ci piacciono dal 
punto di vista estetico, es-
sere lungimiranti ed infor-
marsi sulla crescita mas-
sima che le piante scelte 
potrebbero raggiungere. 
L’errore ricorrente che 

abbiamo riscontrato nei 
nostri vent’anni di espe-
rienza, difatti, è la piantu-
mazione di piante che, nel 
tempo, sono aumentate 
in volume e in altezza, in 
spazi decisamente troppo 
piccoli. 
In questi casi come si 
deve procedere per evi-
tare che la pianta diventi 
troppo ingombrante?
In questo caso ci sono 
due soluzioni. La prima è 
di intervenire regolarmen-
te con potature leggere 
ogni uno/due anni al mas-
simo, a partire da quando 
la pianta avrà raggiunto lo 
spazio a lei destinato, in 
modo da evitare tagli dra-

stici, che avrebbero solo 
un effetto antiestetico e 
creerebbero un indeboli-
mento della sua salute. 
La seconda soluzione è 
di abbatterla e sostituirla 
con una pianta di dimen-
sioni adeguate alle pro-
prie esigenze. 
Quindi il consiglio è di 
rivolgersi a degli esper-
ti del settore per quanto 
riguarda le decisioni più 
importanti sulle nostre 
aree verdi?
Sicuramente, prima di pro-
cedere alla piantumazio-
ne, è importante informar-
si sul tipo di albero che 
andrà ad essere impian-
tato, sulle sue dimensioni 

 Spazio autogestito

attuali e future e su come 
curarlo per evitare proble-
mi inaspettati. 
La cura del verde è spes-
so un aspetto trascurato 
da molti, ma, oltre ad es-
sere un fattore estetico, 
spesso il verde attorno 
a noi migliora la qualità 
della vita, poiché i giardi-
ni e le piante assorbono 
gli inquinanti atmosferi-
ci. È importante, dunque, 
spendere qualche minuto 
a settimana del proprio 
tempo per curare le nostre 
aree verdi, anche solo con 
piccole attenzioni, ma in 
maniera costante. 
n

E ancora: ecco come fare quando le piante ci sorprendono con la loro crescita



Via Campagnola, 48/50 – Bergamo – Tel. 035 4212211
Via Brescia, 78 – Grumello del Monte (BG) – Tel. 035 830914
www.lariobergauto.bmw.it
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Sabato 22 ottobre presso il 
Monastero delle Suore Orsoli-
ne di Capriolo, in piazzale Ca-
stello, è stato presentato alla 
comunità il restauro della pala 
di Andrea Celesti rappresen-
tante i Santi Francesco e Chia-
ra che adorano la Trinità. 
Il recupero dell’opera è stato 
finanziato dalla BCC del Basso 
Sebino che quest’anno celebra 
il centoventesimo anniversario 
di fondazione. “Centoventi anni 
sono un pezzo di storia – spiega 
il presidente della Bcc Vittorino 
Lanza - un lungo cammino che 
la banca ha percorso assieme 
alla sua comunità con un'unica 
missione: promuovere il bene 
comune. Una missione che 
nel tempo è evoluta. Nei primi 
decenni del ‘900 bisognava 
contrastare la piaga dell’usu-
ra aiutando finanziariamente 
gli artigiani e i poveri contadi-
ni in difficoltà. Nel dopoguerra 
serviva un sostegno finanziario 
allo sviluppo economico che 
si stava affermando. In questi 
ultimi decenni, dove la società 
e molto più individualista, la 
promozione del bene comune 
passa dall'attenzione ai biso-
gni sociali. E tra i bisogni che 
la banca intercetta e ai quali 
da concrete risposte vi è cer-
tamente la promozione della 
cultura e la conservazione dei 
beni artistici della nostra co-
munità. È in questo ambito che 
si inseriscono i contributi con-
cessi negli anni scorsi per il re-

Celesti: Pala restaurata
cupero di opere d’arte del terri-
torio e, in particolare, quelli di 
quest'anno destinati al restau-
ro della Chiesa Parrocchiale di 
Capriolo e della pala di Andrea 
Celesti. Un’attività che carat-
terizza l’opera della banca nel 
proprio territorio e che la rende 
orgogliosamente “differente”“. 
Così si esprime la restauratrice 
Marina Baiguera: “Un restauro, 
questo della tela del Celesti, 
che si è dimostrano essere ne-
cessario, non solo per garanti-
re la conservazione dell’opera, 
rivelatasi più compromessa di 
quanto non apparisse, ma an-
cor più per la lettura della stes-
sa che ora ci si svela in ogni 
suo dettaglio. Quest’opera è 
ricca di sorprendenti partico-
lari, pennellate vibranti e sfu-
mature di una ricca tavolozza, 
che lo stato di conservazione 
in cui versava non permetteva 
di apprezzare a pieno“. Alla se-
rata,  coordinata da Fabio La-
rovere, hanno partecipato Vit-
torino Lanza, presidente della 
Bcc, l'arch. Massimo Pagliari, il 
dott. Angelo Loda, Funzionario 
della Soprintendenza belle arti 
e paesaggio per le Provincie di 
Brescia, Cremona e Mantova, 
il dott. Filippo Piazza, dottore 
di ricerca in Storia dell'Arte 
moderna e Responsabile delle 
raccolte artistiche e archeolo-
giche del Museo Camuno Ca-
Mus di Breno) e la  restauratri-
ce Maria Baiguera.
n

collaborazione con l’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, 
il Creleb Centro di Ricerca 
Europeo Libro Editoria Biblio-
teca e la Fondazione Cicogna 
Rampana hanno organizzato 
una giornata di studi aperta a 
tutti con un seminario tenuto 
dai docenti Giuseppe Frasso 
(Università Cattolica di Mila-
no), Simone Signaroli (Servi-
zio Archivistico Comprenso-
riale Valle Camonica), Ennio 
Sandal (Biblioteca Civica di 
Verona) e Alessandro Tede-
sco (Università degli Studi 
di Udine) che hanno toccato 
i più svariati temi nel campo 
dell’editoria e della  lettera-
tura. 
Domenica 25 settembre, 
a partire dalle 14, “Villa 
Lanfranchi” ha ospitato la 
presentazione del progetto 
P.O.IS. Network. Si tratta del 
piano territoriale che prende 
il nome dai tre distretti coin-
volti (Palazzolo sull’Oglio, Or-
zinuovi e Iseo), è cofinanziato 
da Regione Lombardia e rag-

gruppa in una rete progettua-
le 22 Enti Locali, 12 partner 
pubblici e privati, 13 asso-
ciazioni e gruppi giovanili e 4 
partner finanziatori, di cui il 
Comune di Palazzolo sull’O-
glio è l’ente capofila. «P.O.IS. 
Network - si legge in una nota 
– si sviluppa attorno all’ob-
biettivo di creare un insieme 
di opportunità per adolescen-
ti e giovani, sviluppando alcu-
ne azioni concrete, in parte 
elaborate e condivise in due 
laboratori di programmazione 
partecipata. Tali azioni ruota-
no attorno alla messa in rete 
di spazi fisici di aggregazione 
e innovazione - conclude poi 
la nota -, finalizzati ad attività 
proposte e realizzate da as-
sociazioni giovanili: Villa Lan-
franchi a Palazzolo sull’Oglio, 
l’ex sede del giudice di pace 
a Orzinuovi ed il Castello Ol-
dofredi di Iseo».  
Il progetto P.O.IS Network è 
realizzato con il contributo 
di Regione Lombardia, Pre-
sidente del Consiglio dei Mi-

¬¬ dalla pag. 1 - Villa... Villa Lanfranchi in network
nistri e Comune di Palazzolo 
sull’Oglio, aderiscono al pro-
gramma i Comuni Palazzolo 
sull’Oglio (ente capofila), 
Adro, Capriolo, Cologne, Er-
busco, Pontoglio, Orzinuovi, 
Barbariga, Borgo San Giaco-
mo, Brandico, Corzano, Dello, 
Lograto, Longhena, Maclodio, 
Mairano, Orzivecchi, Pompia-
no, Quinzano d’Oglio, S. Pao-
lo, Villachiara e Iseo.
I partner pubblici del pro-
gramma sono l’Istituto Gra-
ziano Cossali di Orzinuovi, 
l’Istituto Giuseppe Falcone 
di Palazzolo sull’Oglio e l’I-
stituto Cristofero Marzoli di 
Palazzolo sull’Oglio, mentre 
i partner privati sono l’Unità 
pastorale giovanile di Palaz-
zolo sull’Oglio, la Cooperativa 
sociale Comunità il Nucleo, 
la Cooperativa sociale la Nu-
vola, la Fondazione Galignani, 
la PDH srl Fondazione Castel-
lo di Padernello, l’Accademia 
della Musica, Quelli di Erbu-
sco, il Consorzio in rete-Agen-
zia per il lavoro. n

La ricerca passa per lo sport

Domenica 16 ot-
tobre a Palazzolo 
si è disputata la 
seconda edizione 
della corsa non 
competitiva aper-

ta a tutti “Corri per la ricer-
ca”, il cui il ricavato è andato 
alla fondazione “Nadia Val-
secchi”, impegnata a com-
battere il tumore al pancreas. 
Alla corsa hanno partecipato 
ben 700 podisti, che hanno 
percorso i 5 Km del tracciato  
partendo dal parco Metelli 
correndo e camminando per 
sostenere la ricerca. La fon-
dazione “Nadia Valsecchi” è 
nata nel 2014 e è dedicata 

alla memoria di Nadia, venu-
ta a mancare prematuramen-
te e repentinamente a causa 
di un tumore al pancreas. 
Dopo la scomparsa di Nadia 
la sua famiglia decise di dare 
vita all’associazione, che ha 
l’obiettivo di sostenere la ri-
cerca scientifica per la cura 
e la prevenzione del cancro 
del pancreas, una malattia 
ancora priva di cura. La Fon-
dazione poggia sulla famiglia 
Valsecchi: il marito di Nadia, 
Ettore Valsecchi, è presiden-
te e responsabile per la rac-
colta fondi, la figlia Federica 
Phd Vicepresidente e respon-
sabile dei contatti con me-
dici, ricercatori e assistenza 
ai pazienti, la figlia Simona è 

di Giuseppe Morandi responsabile dell’organizza-
zione eventi, della ricerca e 
della raccolta fondi, il fratello 
di Nadia Gian Piero Valsec-
chi ricopre il ruolo di respon-
sabile dell’organizzazione 
eventi e della raccolta fondi. 
La mattina di domenica 16 
ottobre era splendida, l’ide-
ale per una passeggiata e, 
come detto, ben 700 perso-
ne hanno preso il via dal par-
co Metelli. A vincere è stato 
Giuseppe Tresca, mentre il 
gruppo più numeroso è risul-
tato il Centro Formazione Mu-
sicale “Riccardo Mosca” con 
40 iscritti. L’organizzazione, 
nella veste del presidente 
Ettore Valsecchi, ha voluto 
ringraziare l’Amministrazione 
comunale, l’assessore allo 
Sport Alessandra Piantoni, 
la Polizia Locale e l’agente 
Basla Mauro per il loro sup-
porto. Chi volesse fare una 
donazione a favore della 
fondazione può farlo trami-
te bonifico bancario, all’iban 
IT21M044054 90000000 
0241900 intestato a “Fonda-
zione Nadia Valsecchi”, o con 
Paypal, basta andare sul sito 
http://www.pancreas-anv.org 
e cliccare alla voce “Dona 
ora”. nIl parco Metelli è stato il punto di partenza 

della manifestazione “Corri per la ricerca“ 

Alcuni bambini durante i festeggiamenti di Halloween

 HALLOWEEN

Una storia di trincea e di fa-
miglia, tutta in chiave locale. 
E' quanto è stato inaugurato 
a Ludriano di Roccafranca 
con la mostra in programma 
dal 4 al 13 novembre nel tea-
tro oratoriale, dove il Gruppo 
Locale di ricerca storica, in-
sieme alla scuola media, ha 
portato una nuova edizione 
di «Dalla terra alla guerra», 
tutta dedicata al sacrificio 
umano delle comunità rurali 
di Roccafranca e Ludriano. 
La notizia più importante ri-
guarda proprio queste comu-
nità: «Grazie al parroco di Lu-
driano don Giancarlo Zavaglio 
– spiega Girolamo Prandini, 
del gruppo di ricerca– abbia-
mo recuperato il registro dei 
verbali del Comitato di prepa-
razione civile, nato il 1° luglio 
1915 a Ludriano. E' un gio-
iello di storia locale poiché 
rappresenta, con nomi e co-
gnomi, lo stato sociale dell'e-
poca e racconta la nascita di 
una Caritas ante-litteram per 
aiutare le famiglie che aveva-
no perso un familiare». 
Dopo la tappa dello cor-
so anno nella chiesetta di 
S. Antonio a Roccafranca, 
quest'anno il museo della 
Grande Guerra diventerà Lu-
driano, grazie al contributo 
del Comune e all'aiuto degli 
alpini. Con il suo teatro ma 

anche con la chiesa e i mo-
numenti ai caduti, tutti pro-
sceni. Il 4 novembre è stata 
presentata la mostra con 
l'intervento del sindaco Emi-
liano Valtulini. Nel teatro, con 
una «trincea» centrale riem-
pita con un papavero rosso 
per ogni caduto, sono state 
messe in vendita anche coc-
carde tricolore, proprio come 
avvenne nel 1915: allora 
si aiutavano le famiglie con 
caduti, oggi le famiglie dei 
terremotati. Il salone è scan-
dito da una linea cronologica 
della Grande Guerra, con do-
cumenti su Roccafranca e Lu-
driano, lettere, registri, foto 

Grande Guerra: 
il nostro Museo in trasferta
Dal Marzoli a Roccafranca grazie a Girolamo Prandini

di caduti, ma anche cimeli e 
pezzi importanti prestati da 
privati come pure dal Museo 
della Grande Guerra Marzoli 
di Palazzolo. 
Gli studenti, seguiti dalle 
insegnanti Adriana Lavini, 
Paola Dolera, Mary Rivetti e 
Silvana Baronchelli, hanno in-
terpretato alcune lettere dal 
fronte di soldati locali, men-
tre il coro alpino «Rocco San 
Giorgio» eseguirà canti della 
Grande Guerra. Il 5 novem-
bre si è svolta la messa in 
parrocchiale, cui è seguita la 
commemorazione dei caduti 
con l'onore e le corone al mo-
numento ai caduti. n

di Massimiliano Magli

L’autunno sul lungo Oglio (© Magli)

 CARTOLINA

 CAPRIOLO

Il libro del mese
 INVITO IN BIBLIOTECA - a cura di Marina Cadei

Mi piacciono le festività autun-
nali. Quelle che celebrano 
il raccolto, il vino novello, i 
colori delle foglie, ma anche 
Ognissanti, il 2 novembre e Guy 
Fawkes Night in Gran Bretagna 
per ricordare il mancato incen-
dio del parlamento e la vitto-
ria della democrazia. E poi la 
notte di Halloween, festa nata 
in Irlanda e tipicamente nord 
americana, che si è fatta strada 
ultimamente, un po’ per globa-
lizzazione un po’ per esterofilia, 
nei quartieri italiani. È dal lonta-

no 1995 che ogni anno rischio 
un paio di dita scavando ed 
incidendo zucche, nonché cuci-
nando biscotti a forma di lapide 
da disseminare in un cimitero 
di brownies al cioccolato (eh 
sí, non ho proprio nient’altro da 
fare) mentre passo le serate di 
fine ottobre a leggere roman-
zi in tema, quali ‘Dracula’ o 
‘Poirot e la strage degli innocen-
ti (Hallowe’en Party)’. ‘Il figlio 
del cimitero’ lo comprai all’ae-
roporto di Heathrow a Londra 
intorno al 31 ottobre 2009. Mi 

sembrava una lettura appro-
priata, ma soprattutto era l’ulti-
ma fatica di uno dei miei autori 
per adolescenti preferiti, mi cor-
reggo uno dei miei autori prefe-
riti punto: Neil Gaiman. Forse 
piú conosciuto per ‘Coraline’ 
diventato un lungometraggio 
animato e ‘Stardust’ la cui tra-
sposizione cinematografica ha 
stregato anche Robert DeNiro 
e Michelle Pfeiffer che accet-
tarono poche battute e tante 
ore di trucco, è uno scrittore 
contemporaneo inglese la cui 
fantasia accattivante unitamen-
te ad uno stile pulito e spesso 
ironico ha prodotto di tutto e 
di piú nell’universo dei generi 
letterari, dai romanzi alle storie 
brevi, dai fumetti a libri grafi-
ci fino ad adattamenti teatrali 
e sceneggiature. Bod Owens 
sarebbe un ragazzino qualun-
que (Bod è l’abbreviazione di 
nobody, il signor nessuno) se 
non fosse per la sua peculiare 
residenza e la bizzarra istruzio-
ne impartita dai fantasmi che 
si aggirano tra le tombe. Bod 
è scampato da piccolo all’uc-
cisione della sua famiglia ed 
è stato affidato dalla morte in 
persona agli spiriti del cimitero 
che, contrariamente al sentire 
comune, sarà per lui un luogo 
pieno di avventure e occasioni 
per fare amicizia. Il pericolo 
viene invece dal mondo degli 
umani dove Jack, l’assassino, 
scopre di non aver completato 
il lavoro iniziato con la strage 
dei genitori di Bod  e si rimette 
quindi sulle tracce del ragazzo. 
Il bello dei libri di Gaiman è la 
proverbiale morale della favola 
che ne ‘Il figlio del cimitero’ si 
esplicita nella libertà donata, 
pur con sofferenza, dai fanta-
smi a Bod ormai alle soglie del 
diventare adulto. Proprio come 
dovrebbe accadere  fuori dal 
cimitero, i figli, naturali, adot-
tivi, in affidamento e putativi, 
un giorno lasceranno il luogo, 
qualunque esso sia, chiamato 
casa, un posto avventuroso 
ma protetto ed anche un po’ 
magico, per intraprendere una 
strada ignota senza superpo-
teri se non quelli dei ricordi e 
delle esperienze dell’infanzia. 
Quando si dice ‘un libro per 
tutta la famiglia’! n



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola  Secondaria di Secondo Grado  

(Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale) 

sabato 21 gennaio 2017 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 17 dicembre 2016 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 5 novembre 2016 

domenica 27 novembre 2016 

sabato 21 gennaio 2017 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  



Per ORARI visita il sito www.migross.it

DOMENICA APERTO

ALCUNI ESEMPI

PANE

€ 1,50
AL KG

dalle 8.30 alle 12.30

TANTI PRODOTTI A MARCHIO

A PREZZO BLOCCATO. 

qualità e convenienza sempre vicino a te.

gastronomia
nel reparto

fresca

dalle ore 19.00

di nostra produzione

TANTE OFFERTE
MACELLERIA

CON MACELLAIO A 

VOSTRO SERVIZIO

PALAZZOLO SULL’OGLIO - VIA TORQUATO TASSO, 27
SEGUICI SU:

SEGUICI SU:

SCARICA L’APP

 €   1  ,  19 

 SCHIACCIATINE 
TRIS 

 MIGROSS 
  le Fragranti

    300 g
    ( €    3  ,  97   al  kg. ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  49 

 POLPA 
DI POMODORO 

 MIGROSS 
    x3 -   1200 g

    ( €    1  ,  24   al  kg. ) 

furbo
fattifurbo

 €   2  ,  29 

 PANCETTA 
A CUBETTI 

 MIGROSS 
  Affumicata/

Dolce
  x2 -   200 g

    ( €    11  ,  45   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  59 

 GNOCCHI 
DI PATATA 
 MIGROSS 

      400 g
    ( €    3  ,  98   al  kg. ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  59 

 MINESTRONE 
 MIGROSS 

      750 g
    ( €    2  ,  12   al  kg. ) 

furbo
fattifurbo

sconto30%
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L’area della passerella ferroviaria trasformata in discaricaLe due nuove vetture in forza alla Polizia Locale

Alcuni anni fa il direttivo dell’As-
sociazione culturale Il Maestra-
le di Palazzolo sull’Oglio fece 
visita ad una Mostra di pittura 
nella bassa Bresciana; espo-
neva un giovane artista sici-
liano, palazzolese di adozione, 
dal nome originale: Kalo. 
I suoi dipinti furono una vera 
rivelazione in termini di qua-
lità pittorica ma soprattutto 
per l’innovazione nel tratto e 
per l’uso poliedrico dei colori. 
La Mostra piacque molto e da 
quel giorno, si fecero sempre 
più frequenti le visite alle espo-
sizioni che il pittore realizzava 
sul territorio bresciano. Lo ab-
biamo “adottato” come si fa 
per una persona che stimiamo 
e apprezziamo. Kalo Mancu-

Kalo Mancuso, danza e forme
Nella ex Sterzi di Cologne una mostra

so insegnante di educazione 
artistica alla scuola media, 
è diventato nel tempo, per la 
nostra associazione e per la 
Scuola d’Arte che gestiamo, 
un riferimento concreto. 
Le sue doti di pittore, frut-
to di una formazione a livello 
Accademico, il dono innato 
all’insegnamento,  la ventata 
di innovazione che ha saputo 
portare  anche all’interno dei 
Corsi d’Arte che il  Maestrale 
organizza e  dove  oggi  inse-
gna, hanno confermato che la 
scelta fatta è stata delle mi-
gliori. 
Questa nuova Mostra di Kalo 
ci rappresenta sempre di più 
l’artista, l’armonia dei suoi ge-
sti pittorici,  la creatività di una 

persona che vive la vita con l’e-
nergia e la passione dei suoi 
giovani anni. Il direttivo  augura 
tanta fortuna e il mantenimen-
to, nel tempo, di queste carat-
teristiche che lo distinguono 
come artista e come uomo. 
Un ringraziamento alla Ammini-
strazione Comunale di Cologne  
e all’assessore che lo ha invi-
tato ad esporre le sue opere.  
Presenta  la mostra la Prof. 
ssa Gardoni Emanuela, presso 
la ex fabbrica Sterzi a Cologne 
(BS) luogo della Mostra. Inau-
gurazione il 29 ottobre alle ore 
17. La Mostra rimarrà aperta 
fino al 13 novembre 2016  per 
info e contatti info@kaloman-
cuso.it. Orari:  sabato  16/19 
– domenica 10/12 – 16/19. n

Qui sotto uno dei lavori
in mostra 

di Mancuso




